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L’EUROPA TRA ASSOLUTISMO E LIBERALISMO 
-L’INGHILTERRA: LA NASCITA DEI PARTITI E LA GLORIOSA RIVOLUZIONE 

 
Anglicani, presbiteriani e cattolici 

Carlo II dopo la caduta della Repubblica di Cromwell, ripristinò 

l’autorità della Chiesa anglicana. Prayer book e atto di uniformità 

(preghiere uniforme a quelle anglicane)Triennal act: deputati ogni tre 

anni da parte dei presbiteriani. Giusto processo e contro arresti 

arbitrari con il Habeas corpus. 1672 Dichiarazione d’indulgenza 

permettendo ai cattolici libertà di culto. Il parlamento approva invece  il 

TEST ACT che proibiva ad un cattolico di essere un funzionario 

pubblico. 

 

 

La questione della successione al trono e i contrasti religiosi 

Whigs: liberali, presbiteriani , forze borghesi non vogliono un cattolico 

Tories: conservatori, aristocratici, limiti al parlamento. 

Ascesa di Giacomo II, cattolico duca di York. Tenta abolizione del TEST 

ACT, mette cattolici alle alte cariche pubbliche, controbatte 

l’arcivescovo di Canterbury. Isolato,  Wighs e parte dei Tories invocano 

l’intervento di Guglielmo  d’Orange, che aspira al trono per aver 

sposato la figlia di Giacomo II, Maria  II Stuart. Diventerà re d’Inghilterra 

col nome di Giacomo III. 
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-L’INGHILTERRA: LA NASCITA DEI PARTITI E LA GLORIOSA RIVOLUZIONE 

 
La “gloriosa rivoluzione” e la nascita di un regime parlamentare 

Guglielmo d’Orange accetta l’invito e 1688 a Londra, mentre 

Giacomo II fugge. 1689 re d’Inghilterra, di Scozia , d’Irlanda con il nome 

di Giacomo III. Prima di salire al trono accettò il BILL OF RIGHTS 

(LEGGE DEI DIRITTI) che afferma il ruolo del Parlamento: Elezione 

libera dei deputati, libertà di parola. Una vera e propria rivoluzione 

incruenta. 

 

Il rapporto tra le lotte politiche e la libertà: LOCKE 

Creazione di una proprietà borghese libera da ogni diritto feudale o 

comunitario. Costretto all’esilio per aver avversato il duca di York 

(Giacomo II), ritorna dall’Olanda dopo il 1688 schierandosi con il 

partito dei Wighs. 

Padre del liberalismo. Trattato sul governo contro teorie assolutistiche 

di Hobbes (solo un governo assoluto pone fine alla lotta di tutti contro tutti).  

Già allo stato di natura gli uomini avevano goduto di alcuni diritti (definiti 

naturali): Diritto alla vita,   alla proprietà, (base di tutti gli altri diritti e 

garantito dalle leggi), alla libertà e all’uguaglianza. 

Potere esecutivo diviso da quello legislativo (questo in una 

assemblea).  De tollerantia: non tolleranti verso coloro che non lo 

sono (i papisti) 
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-I RAPPORTI TRA MONARCHIA E GOVERNO IN GRAN BRETAGNA 

 
La divisione dei poteri 

1701 ACT OF SETTLEMENT decisioni sulla successione al trono spetta 

al Parlamento e il successore protestante. Il potere del re non è più di 

origine divina, legittimato dall’assemblea. Il Parlamento approva il bilancio 

e controlla, mentre il re ha il diritto di veto e nomina i ministri (dietro 

approvazione del Parlamento) 

 

La nascita della Gran Bretagna e la dinastia degli Hannover 

1707 la regina Anna I Stuart unì l’Inghilterra alla Scozia. (nasce la 

Gran Bretagna) Alla sua morte, senza figli, il trono passò a Giorgio I, un 

principe tedesco che aveva regnato su un principato piccolo della 

Germania, l’HANNOVER. Sapeva poco l’inglese,  dimorò quasi sempre 

in Germania lasciando le incombenze ai propri ministri. Il figlio Giorgio 

II, idem. I ministri provenivano dalle file dei Whigs ed esercitavano un 

vasto potere, specialmente il ministro delle finanze (scacchiere), che 

divenne primo ministro. Famoso Robert Walpole (1676-1745). Si 

assicurarono il favore del Parlamento grazie al sistema elettorale. Riprese 

le redini del potere con ministri a lui fedeli con GIORGIO III, il nemico 

dei coloni americani. 
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-PIETRO IL GRANDE E LA MODERNIZZAZIONE DELLA RUSSIA 

La RUSSIA nel Seicento 

Nella prima metà del Seicento in Russia regnarono MICHELE III fondatore 

della dinastia dei Romanov e Alessio I. Quest’ultimo reprime la rivolta dei 

cosacchi capeggiati da Sten ‘ka Razin e appoggiati dai contadini (si erano 

messi contro i boiari). Lo zar accentra il potere nelle sue mani e stabilì che i 

servi non erano più legati alla terra ma ai loro padroni (divennero schiavi) 

Suo figlio Pietro salì al potere giovanissimo e volle modernizzare la Russia. 

Viaggiò in Europa. Lavorò come carpentiere in un arsenale inglese e svedese. 

Visitò scuole fabbriche, assistette ad una seduta parlamentare. Al ritorno 

represse una rivolta dei nobili che non volevano assolutamente questa 

apertura moderna ed europea della Russia. 100 nobili furono condannati a 

morte.  Estese il suo controllo anche alla chiesa ortodossa. 
 

Le riforme e le guerre di Pietro il Grande 

Rafforzò burocrazia ed esercito. Favorì lo sviluppo della manifattura e 

della cantieristica (un po’ meno competitiva rispetto all’Europa). Combattè 

contro la Svezia (occupò un territorio paludoso alla foce della Neva e vi 

fondò San Pietroburgo, capitale) per avere uno sbocco sul Baltico e contro 

l’Impero turco per avere uno sbocco sul mar Nero. 
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-PIETRO IL GRANDE E LA MODERNIZZAZIONE DELLA RUSSIA 

La società russa 

Divisa in quattro strati: NOBILTA’ CLERO MERCANTI CONTADINI 

Con le tavole dei ranghi introdusse un titolo nobiliare per meriti e non 

per sangue. Contadini e servi in condizioni miserevoli e pagavano più 

tasse.  Assenza di una forte borghesia. 



L’EUROPA TRA ASSOLUTISMO E LIBERALISMO 
-LO SCONTRO FRA AUSTRIA E IMPERO OTTOMANO 

L’Austria diventa il nucleo del Sacro Romano Impero 

I sovrani asburgici conservavano il titolo di imperatori e avevano spostato il centro dalla 

Germania all’Austria. 

Leopoldo I (1640-1705), re d’Ungheria, Boemia e poi imperatore oltre alla guerra 

contro Luigi XIV (Lega di Augusta) dovette scontrarsi contro gli ottomani e risolvere 

difficoltà interne. 
 

La guerra contro gli ottomani 

Ai confini la TRANSILVANIA occupata dai mussulmani ma abitata maggior parte da 

cristiani. Un’insurrezione nel 1663 fa intervenire Leopoldo I a favore dei ribelli. 

L’esercito era comandato da un generale italiano Raimondo Montecuccoli. Nei pressi 

del monastero di San Gottardo sconfisse gli ottomani. Per il momento il timore che 

questi potessero prendere Vienna fu scongiurato. Ma gli ottomani ripresero le ostilità. 

Assedio nel 1683, chiamati dagli ungheresi. Leopoldo I scappa e a difendere le porte 

dell’Europa orientale fu un re polacco Giovanni III Subieski, battaglia di Kahlenberg. Il 

conflitto coinvolse Venezia., contro Kara Mustafà L’Austria ebbe l’Ungheria, la 

Transilvania e la Croazia. Venezia ebbe la Dalmazia.  Belgrado ancora in mano ai 

turchi. 

I turchi furono fermati per terra (per mare a Lepanto nel 1571) e l’Austria si avvia a 

diventare un grande Impero. 
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IMPARARE AD IMPARARE 

16. Osserva attentamente questa stampa. 

 

 

Costruire un filmato video, con voi come conduttori o inviati, riportando la 

notizia della battaglia di Kahlenberg e del salvataggio di Vienna 

 


